                                                   Atto Consiglio Regionale 

                                          Interrogazione a risposta scritta e orale

                                                260/VIII LEGISLATURA

                           Presentata dal Cons. Guglielmo Vaccaro il 19 maggio 2006

Dott.GUGLIELMO VACCARO – Al Presidente della Giunta regionale – All’Assessore regionale alle Attività Produttive Andrea Cozzolino e all’Assessore alla Formazione Corrado Gabriele

Oggetto: Work Experience

Il sottoscritto Consigliere Regionale ,

PREMESSO CHE

Con bando pubblicato in data 7/03/05 sul BURC si procedeva all’avviso di selezione di giovani interessati a realizzare work experience in aziende artigiane della nostra Regione 

RILEVATO CHE

All’esito dell’istruttoria, sebbene idonei a godere dei benefici previsti dal Bando, 246 giovani venivano esclusi dalla opportunità  di effettuare la  work experience anche a motivo della non ragionevole restrittività dei criteri previsti dall’art. 8.7 del Manuale di Gestione, approvato con delibera di G.R n. 966 del 02/07/04, che regolamenta la presenza degli allievi presso gli organismi ospitanti

CONSIDERATO CHE

Il Decreto Dirigenziale n. 39 del 30.03.06 per le attività relative alle Misure 3.2. e 3.3, riconosce, in virtù dell’esiguità delle candidature ammesse, l’esistenza di una disponibilità finanziaria residua (eccedenza) pari ad Euro 1.600.000,00 sui 5.000.000 di Euro programmati

SI RICHIEDE DI

Valutare attentamente la possibilità ed, ad avviso degli interroganti, la utilità di modificare con delibera di Giunta Regionale i restrittivi parametri di assegnazione dei giovani ritenuti idonei alla work experience  nelle singole aziende.

A TAL FINE SI POTREBBE PERTANTO 

· ampliare da 1 a 2 il numero di giovani assegnatari per le aziende con numero di dipendenti compresi tra 0 e 5 unità, 

· ampliare da 2 a 4 il numero di giovani assegnatari per le aziende con un numero di dipendenti compreso tra 6 e 19 unità, 

· ampliare da 3 a 5 il numero di giovani assegnatari per le aziende che abbiano più di 19 dipendenti.

                                                  SI SOTTOLINEA CHE CON

l’ accoglimento di tale proposta, si consentirebbe a larga parte dei giovani candidati alla work experience, ad oggi non ammessi, di godere di questa importante occasione di ingresso, di formazione e di esperienza lavorativa nel mondo della produzione artigianale .


       SI CHIEDE PERTANTO

Di conoscere il parere degli Assessori sulla proposta avanzata.

